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Comanioati, IlMfologf0, Dioitiaoisioni a 
Jansmàmumtì a«nt. ì!8 
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In quitta jaglns , i . . . . . . . ' j 10 
P*i pM IdnmiWil pt*Mà i» ìnBfmM 

Si r«i>de.itN'BdltoÌa,'slU <»)>t()fer!>':Bt^ 

, Un.^tratr» a n M n t o Cmtstlml 10. >;<j 

, Òontp 'o0m)ite,;Don l a ÌOBÌ»; i..' 

p m I liltìlifIHBA 
' " M I I Ì I M la''Rosela IO odio, più bll» à 
DOÌ,,aìriflgh,Hteri:!i,,e la Fraoòia por.^aT-
v^Wjptól p|fi olle Bli'lDghilwm, a'boi, 
OM^ràfàb'o:ìiMrt8 rMitoolare' l'impera-
tof«,,BUopioQ; ad ,una' ipedlzióiie oaìlitàrs 
ilSa»ò'l'Bn#èa,'"iin lièto toVanimailto, 
ti Olii .significato nolitioo, risalta aijll.pò-
etti ' 'p*;^l8'iùi" ittiiiortàiiZB, 'si .ayblge 
ora a:Port8aouth, dove la squadra .[in-
glèié; Ì''jiot4ià'''i)Ìl ' Oovatóo e della' m-
riijpe^ .testegglH apn séùtltó JenttólaBùo 
là sopàdrà Italiana. , ' 

"L'avvanlmanlo tórpassa la propoli 
liattt'ài 'iiìH metro atto di còHeBla; é 
come Ifti ylaSat dalla flótta brittaiiipa del 
Mediterraneo a Tarauto e alla Spazili 
Ì!*TO*ifà,i||iBi:rl(<posta'ralià' 'dlmoalta-
zioùi'-lranoo-rusao di Tolone, ooni la vii 
«iiWtlf'iftomBio òhatìla' iiOBti'a fiottaife 
ora a Portsinoutli rivesta un carattere 
polìJiodiijh''SJ«anto maggitìrmentei s'jiìo-
calo (juadw pivi gli avveaimenti J divl-
doop l'iEurdj» .liSIidaa gra'idi óanipil. e 
le potenze ohe hanno interessi comuni 
dai<I(foiiderét,eMdomun! l|ÌRri6oli da te. 
Mere, ieotooo la ntfcesattà di vieppiù re» 
stSiiiigairaii lanoB»! alle altre.? 

Qàeata neoeiisicài'à' partieolarmeaté' 
imparicisk .peri l'slnghiltorrà e per l'I­
talia, ed è pia efdcBse alla loro uóloos 
di^<l^B.f*nI«^èitrattato di'Blìeaozas 

Per l'uiia 8 per l'altra è> Boa') quB' 
a t iaòsi '^a l i ' i l i^aotsarménto delliieq&i-
librio di forze nel Medi teriàneo.'T che, 
lu^etatóidallai conquista tranoeae di f «-
nisi, { d a stento ripristinato dalla oc-
Cttpazltìnéfinglp^ei dell'Egitttì. i r 

A far cessare questa ocoapaisiooe tende 
lai;iFr4Dioia.t-ooli^ iuTiare «àpeditìoni ^ otti-
steriose nell'alto Nilo, ed armi ei muì 
niztóùi atiMenalilÈi i»f9nohà sipVepar^ad 
attaccare gli italiani — o h e ' s o n o i na­
turali l'àlleaJiiiidegU inglesi «i- iniquèlla 
parte d'Africa in cui si: puoi pigliare 
Ì^gÌÌt0-(*!ir(CTé80Ì0.!.:'?: , ! -

Là Franoiaijgià òstilea liìoi io! Afrioai 
psefila taaaanìitttraui nridisaa^ ' ei <è ̂  anóhe 
più avversa par il nostro accordò/ool^i 
JMogh9tferr«itiaf«i.'tfdoprs • a «usoitalci 
difficoltà e a prepararci mdlestle,'i|bco»-
4àlana*l)ai<*uAsiis, che ili iciuaéto faVo-
reggiamealo nou.iO0rre!^aici)D perAcolb|> 

'Sfifàiià 'alià'rma'iitè 'cooperazidne-dèil^ 

forte motivò per'rèndere vieppiù intimp 
le |fjpipi;,S|gìo;in.talj,an9;;é.per 'fàylb 
vedere ia 'òomprende'fp,jalj^^(^d9,intero. 

«'?)!;Wij8|,aJrefpa,,è,logico ohp css^ s); 

mici', lei quali l ' iUlia è il pfù fd^te. . 

pìie.co^jie 
in| Kur,q|5i, in.'.Àirioa pufp a 
* ! i . • ' " . . ' . . . " V " ' . ' . , • , • , • ' • ' • ' ' " • 

É^irjppsito jjtócijpfdo, ^pglp-f lalìapo 
iJle'fegjSedi Pofjsmouth, i\ Qiiornalei 

Bortvc'!' '",' '*• "•' ' •• \ ...'.' ', ••"••',( 

tatti, ed e questa: prima, poi, in qua-, 

verno, iSicorao ^pw^j-italj^no p, sljajp 

UDa'tein^fit^ia qa^/(»nq«e, si^ ,parp esa-

l'ttghilleèra W subito, ò^arito, la sua 
^'fe5Pte5J@!",^tftPSW?!Oai^;nea'p,^aya 
trljilice è sfato in graii^par^e opera 
nostra e d'un uomo nòstro ». 
-«Il «-tt-y.oi.i-fKaS .>.a«.n,,.;iKiii!.»: 

RUSSIA È|^BIS§IÉ|:: 
LìemgipandihespaMsionir jtep gli 

améinfi r^' Qorte, Oowrno e; 
'• Mó^tiàli'''— AttacpM contro * 
•%0i^g-^';^Jr0(iUerrr-a e. il 
.MmJ^smksrr.. h§rote.tt9TÌ Hèi 
«i/kateéit'd4fnea »=-r- Ilprtn* 
cipé- Damfto -^ Ba « stìtella: 

"Mèì^ìl^^Mf ' s{faQ^fIim'>% .rr-i. 
.Jsmrsh,iemm,.yìmh doni,., 
aèbmiecù ; 

, SliH^yohò dà Pfetrptnrtó 
|;«'Le' 'éyàPsibrji;]'lifB^^ ufflpipsp e , 

ppboTiVl. i t a ' àocò'mpàinàroiip nel lofA, 
vi«|ggi6 |da,'(Kle8aii sjp ,quiy.i njisjjpn^ri, 
di' ,ri^;' Mén'èWt̂ 'd'pvp|>^^ ps^r^àifj 
iiì'ra'lfrcoii'gl'anele' àt'ceazi6na.X.à cosà 

è seiua dubbio, seria, a lo si veda non 
solo dagli onori uffìoiali fatti alla, lupp 
dal sole dalla Corto e dal Governo agli 
abissini, ma'''tfif«!Jè>'tf--pie<' éfjèbìalftieiite 
dal linguaggio di quei grandr 'giornali 1 
eh» passano, e non a torto^ ootrie'ijt*'-
gani del palazzo'iniperiale.' 
" i a 'stampa''don si acPotìtenta da'q'ual-
ohe giorno in qoadi attaccare la oiipì-

l'Inghilterra pomo la più feroce rivale 
Sella BiU^aia, ina.atliaooa dlrettamenia 
rrtaiìB,,chiamata oompilcpdelle,avidità 
britànniche, gjucohè ,l'Italja, coinè dice 
là jVpWotóJSVVeffy'a, oltre aver preso, in 
Europa, posizione opnirb la (iussla, fa-
oanttoi essa p'irte dijili triplice 'allaan!!i(, 
lavora a rendere,dpinìuanta l'ioaussb 
iugles.e.in Afrioa.," , , " . 

« Ebbene'— prosegua qiiel giornale, dtjl 
quale nessuno vorrà porre in dubbio là 
squisita uffloiosità — la Rossto-ha-v'pHo 
l'Italia, per Ole ohe riguarda l'Abissinia, 
perfettamente; mano'libera,: 

« La Russia non, riconobbe mai il trat< 
tato dell'Iialia con Menéiilt, in furzn del 
quale il sire d' Etiopia si sarebbe; obbli­
gato: a non annodare relazioni: diretto 
con: altri: Stati. : 
« «lift:visita:dèlia missiono abisiiina a 
Pietroburgo,.: potrà riuscirei diaaggrade-
volataltìiiycnDo,italiane, ina 'Ci6 non dà 
adiesso : l ldirii to di lasciare .yunt» il 
posto dati'ambHSoiatore suo a Pietro-' 
burgp. LlantBgooismo vivo fra gli liìta' 
ressi' russiiia: quelli italo" britaniiioì in 
Abiesinia,) non puòj'sormaipiii: essere 
negato», ' : • 

' _ ,E uno. ,.„ , , , ; . , - : 'VÌ . . ->- ' . Ì •.,'! 
:,,Adp880;;legKet« .qui iun piocolo brano 

della ilifosftpws^'a. lViedo»ios(Ì, organo 
dmusiìsaiTOO e .dichiarato liopottante! ., : 
:,« LI; unione fra Abi8,9inia e Eussiai è 

' sipur^ garapzja, ohe;.Ip ..rive del. Man 
: Rpsso pon cadranno in mani.; dei peinioi 
t del.la l^ussia. il. successi; degli italiani; :a 
; &!aS8apa non,sono oerto.destinati aisu-j 
i scitare simpatia, in Bpssial: Bene arrif 
; vata la missione! :.Nii» faremo - vedere 
i al!'Iflghil{e,rrs<e'aUMt«|Ja,»ob8 «apremo 
; fare il .àpstro dovere di proiettori dei 
j ^atplli,d'Africa! «̂  ; 
i ;Intanip la 'missl(>ae è qni, e si pre-> 
para ad essere ricevuta solennemente 
dallo Czar. A capo'della: missione è il 
principe Dampto, il quale, felice pers 
i'entusiàstipà accogliènza avuta- nell'In-' 
grosso ini città; esclamò : « L a RuMà è 
veramente sorella dell'Àtasainial » Il 
viaggio da. Odessa a qui fu trionfale, 
come sapete, t «egri viaggiavano in Un 
magnifico treno di Corte. In tutte le: 
stazlbni c'era gran folla plaudente. Oe' 
pntaziooi di. signore offrivano mazzi dì 
fiori, mentre il clero io pompa magna 
con croci-e amuleti, Pi metropoliti alla' 
testa, priPSantava lorp _4?i(6..'ffliBIBl"' 
aacr^ con cornici d'oro "te'mpeslite di 
brillanti. 

A lilósca attendeva alla , ataziona il 
granduo,a, ,Sergii7,,jol suo, statp.maggiore, 
e col c|erQ., gì 'furono .àbbrapoi' e bacì, 
di 'oroói., '"', ',.'.' _'., . , ;" 

La folla applaudi . vivamente, con 
qu^pjipi'grjijpi ilif:. ,;livi;J'A'WWJlli» I Ma 
il ipassimo,dell'entusiasmo si ebbe qui, 
a Pietroburgo, '"';', 

Il 'capo della città — eorisigliPre se-' 
gréto Ratjkòft — in' gran gala, oìroon'. 
datò'dai consiglièri, bsòi'ò! ed' abbracciò 
i negri; ddjó avere'.presentato il pane 
e'sale. ,';i " 

Gli abissini baciarono la cróci pre­
sentate loro 4àl meti-opolita e diedero 
ai presenti da baciare i loro amuleti.' 

Il capo della città disse di èssere lieto 
di aaliitare i fratèlli afriisani,, aaalcu-' 
randoli che in Russia avrebbero trovato 
tutto l'affetto che oerCàvanp, 

Il priiioipe Dampto rispose ringra­
ziando e dióendòsi felice' di portare ai, 
fratèlli russi le drchìarazioni 'd'affettò 
dèli'impet-atPre d'Etiopia e dì tutto il 
pojiold' abLasiad. 

Nel saipiie d'aspetto della Corte '—̂  
tutto adorili) dì'flpi'i — avveijnero le' 
présèiittóion!' é si presero dei'rinfreacbii 
Fuori, a stento trattenuta dalla polizia, 
applaudiva unaiigiiaKifolla:» .' ; » ;-. ; 

Quando comparvero: gli abissini nSlle 
magnifiche carrozze mandate dallo'Ozàr,: 
precedute e seguite da brillanti ufflcìalì 
di cavalleria,: scoppiaro'nd' entusiastici: 
applausi 'egrida dii Viva i no'atri fra­
telli! Viva,l'Abissinia! 

Fu uni'àpplauso-solo sino aWllólel 
d'Europe dove era pronto tutto il primo 
Pi»Bft per,ospitare (^^jijiaa|pjie afrioaqa 
a ^pe^P deilp. Cjiar, Le sc^/e e gli 'ap . 
pàrtajiienti sp^p decorati magniSoampnte 
di Bori freschi. 

Un aiutante dello Czar, i direttori 
dei giornali, la deputazioni del clero, i 
oapi,.del Santo Siiiodo, attandpvano gli 
abissini degli appartamenti por salu­
tarli.» 

Telegrafano da Homa ài Pi'eotf./o di 
Trieste ; ; .. ; ; 

« (Da Pietroburgo ;ài annuncia iilve il 
negus:di Abiaslnia. ha.daoiso,, di .')iomi' 
nars ttU; rappreaenfà(ite ftiiPietroburgo. 
La Russia latituirebba (in tal, caso in 
Abissinia an'tiganzia jdìplómatlca ». , 

Allo, stesso .Ì%i3i3to:tpl8grafabo ;:da 
Roma! , ,,, ,..: :•:. •: ...'!.: .,;. 

, « Sono in grado ,'df iacoertar^i ohe, 
pontrariamaata • alle -, àSfarmiizloiii dei 
giornali francési,, :|a. Rirtsiaiuonvlia des-
suna intenzìpno di Inconigglaràib molto 
•aenoidi aluVare i- piaui^àbissini;: contro 
l'Italia,: Aggiungprò ohe in una recente 
comùiiioazipne fatta'.dàl;;6overtitì di Pie-
troburgp.al .pqsj;rp,;à,3detto, ch_è,l^ .ipis-
alone "àbVsiii'à,'"la"'qu'ilé''trovasi', ora 
oolà,,vórevà àniiare : anche; a Parigi, per 
parlare ai prpsiapnla Fî u,i-.e, .ra^ Ip.Ozar 
la dissuàfle," no'n,. yoleudp;.,,inÌospèt'tif6 
l'Italia; e; ITnghlrteri;ày,o!|8; S'irebbero 
potuto davvéro .oredeìèiràtta'rsi dì una 
ipissionS pplitìoa»., ' „ , ',','* 

Le elezioni 1(11'Jnghiiterpa 
dàriTiiuno da quattro a.c'i'q'i*' settimane 
ei'termiucraniio vfti'so il :'i0,'!ag03to, SI 
sa infatti che in Inghilterra "le opera­
zioni elettorali non btóop Tuogó, còma 
in Italia, in uno atesso ginrbo. 

'Ciascun presidente;del òjiilegio 'Òlet-
t'irsle ha il diritto. In Berti limiti," di 
fl-Mai-e' la 'data della'vptaziSnP nel suo 
CiroondaHb; Quésti) in odo di procedere 
tutto inglese, pèrpHè S ètóeozialmèntp 
individuale, ài i-endè ' assai Coinplipàto 
da'B.lò'uni'anni; é:lii 81 qùatiflca di ahti-
dèro.oòVtiticn in quanto; facilita;!'esercizio 
del'vòtij 'maliiplo, il qU'Àle'ré 'un privi-
li5gÌ0;4alla'iliroprletà.-RiHi8ra'BntP'iiglua-
oatori della partita elettorale.furono più 
considerevoli.:, . i J . = . 
: Si .tratta di sapere se gli^eVètlori vo­
gliono dare al neo-conservantismp, for­
mato dalla .fusione del vecchio toriamo 
p,. del liberalismo 1 unionista un imandato 
in bianco dì resistenza alla, tendenza 
vagamente socialiste del neo-liberalismo, 
oppure se essi investiranno quest'ultimo 
dei poteri necessari per , sopprimere, il 
voti) della Camara.dal lordi, adottando 
i'Home-rule e entrando: nella via della 
rivoluzione pacifica. Il, verdetto,degli e-
lettori si proniinzieràprob,ibilineote por 
un:lungo periodo d'anni,.come:nal 1784, 
all'epoca dell'avvenimento di Pitt. 

I whigs, vinti, rimasero quarautasai 
anni lontani dal potere. Questa volt'i pii 
spaoialmonte la vittoria sembra dover 
ea?«r,ei per-chi spiegherà maggiore atti­
vità ed energia, Ma;importa''flhBsilit,pap«, 
tito vittorioso ottenga una maggioranza 
decisiva. Dna mazza vittoria sarsbbe un 
disastro. Da ogni parte si preparano alla 
battaglia, e si agita pure il partito pperajo. 

' Esso fu rappreaeutato fln"qui"aV;Ì'àr-
lamento, da, un solo deputato, il suo 

;oapo, signor .Keir Hardie.'Questa volta 
esso conta dì preaenfara trenta; ;èàndi-

; dati e di dirigere, un appello, alla,ijorsà 
dei "lavorò, òhiedèndo 225,000 franchi 
per fare le elezioni. Un fatto ohe .va 
notato è questo! vi sono come , óahcli-
dati 'ài Parlamento; sedici israeliti, oioò,' 
otto liberali, sei conservatori e due 
liberaliiuuionisti. ' • ' - .; .; ' . 

i PRfeTlSWPEWTr 
Sorivpnp da Parigi : 
« imperialisti e legittimiati a' agitano, 

da qualche tempo \a modo insolito. Non 
che le probabilità di dare niia, forma 
concreta alle aspirazioni siano oggi più 
prossime; ma perchè cominciano a per­
suadersi php certe mauifestazioui più o 
mino piatoniohp lasciano ij; tempo cbp 
trovano e non avanzano d'un passo la 
patrooin3tft,,la quale minaccia anzi di 
naufragare Inesorabilmente nel mare 
mprtp della pubblica indifferpnza. 

Paolo Oassaguac, anima d'apostolo e 
tempra di battagliero intaticabile, se 
n'è accorto, e dall'alto dell'AMtorj'tó in­
dirizza al. prìncipe .Vittorio Napoleone 
un monito che ba tutta l'aria di un rim­
provero severo. 

Quando, sì ha raccolta la.grave ere­
dità ohe scende da Napoleone I e da 
Niipoleone.III -7-1 Par ohe dica il focoso 
pubblicista — conviene oprar d'audacia, 
bis'ngua agire. Il; popolo di Francia ha 
diritto di sapere in quali mani cadranno 

i suoi destini nel giorno dalla rivendi­
cazione; moatràtevi à iniì'iBfràriletb: la 
legge, ohe vi bandispp dallo ,Stato,,;souo" 
tetevi, aia puro "a riaohio ' dell» vostra 
tranquillità, a porioblo della vostra vita. 

» 
,11 giovane principe leggendo l'epistpla 

di Oassagnap sentirà forse un, po' di 
rossore salirgli al viso, ma gli ozi d i 
Bruxelles 8on cosi dolci ohe difapilmontp 
ai deciderà a rinunciarvi ppr correr la 
avventura, in fondo alla quale potrebbe 
incontrare fers'anchp il martirio. 

,E, Oasaagnao, ohe presente ,l'inutilità 
de'.suoi, sforzi per, dar anima e corpo 
all'adorato fantasma della aua mante, 
s'iiiìfauna,] s'addolora, e nello sconforto 
supremo dóH'ora,presente,; chino .sii,v.i;a 
l'urna che r.ioohiudai suol sogni,scriva, 
trepidamente l'epitafflo,; « Impero o Re­
pubblica? » 

« Per altre via "p'è'r'iirtó ^iA\'tYs«%' 
gluiigeil deputato Cuneo d'Ornano, che 
dar fasti del primo; Imparo ha fatto'un 
IPtto di rose al auò Petit (Japoral., " 

Polemista mano irruente del di'rat-
toro ÒBÌVAutorilil, ma orea.njz^atiyifi^iù 
sagace e poiitioopiù 80a!{ró,";;óuniud Or­
nano lavorìi anche lui allo stésso fine ; 
il trionfo del boniipartiainòj,puro fa di 
necessità virlù„.6, póma i seguaci di 
IÌOIOIM, non ha cavilli e sorupnll nella 
scelta dei mezzi olie possono appianurgli 
la via. . • , . ., •,,, ;:,{;•,n-:! ;i 

Se appena[. ripresa la direzione del 
Pelit 6aporal<h\ : ap -zza una lancia, in 
pi-o del principe esiliato,;ùon,,ò,percliò 
qua.sti abbia a varcar la .frontiera .as­
sumendo un. contegno, bellicoso p di mir 
naooia,; tutt'altro ! È per: ridare un po' 
di ,pre8tii<io alla scena che aominoia a 
languir d'interease; e perchè il popolo, 
0 quella parte di, popolo che ancor, sps-
sulta ai ricordi,napoleonici,,saata.il ma­
gnate dell'idolo vicino e sì stringa .at­
torno ad esso in nuovo slancio di af­
fetti a dividealij •; ' ,,•.•;? : ! ; ! ; : , 

«Noi non', dohbìàiàò forzar ; la, òiàttp; 
esclama il deputato della Oharebte,' bè 
tàiito meno uscire ' dalla legalità. Affi-
diamoci al pòpolo e al te.mpoi èssi la­
vorano'per nói ». È coma sa blandirlo 
questo léoqè dorraieato oiiesi noma pò­
polo j Egli è tanto ossequiente ' alla su­
prema volata del numero, che sugge­
risce persino a Vittorio Napoleóne " di 
accettare la presidenza della repubblica, 
quando al buon popolo piacesse di offri. 
gUerla. Cuneo d'Ornano iiisiatP anzi 
sulla trovata degna di un Machiavelli 
ia sedicesimo, 6 indirizza ; tutti i suoi 
sforzi alla, scalata'dell'Elispo. 

Per togliere pòi ogni titubanza dal­
l'animo del giovane principe, citi gli 
esèmpi di Napoleóne I sotto il Diratto-
rio,'e di Napoleone l i ! presidente di 
repubblica, e, non lo dica a voce;alta, 
ma soggiunga cèrto in cuor Suoi Ver­
ranno pòi UH i8 brumaio ò un 2 di-
oembre..., 

• • • ' * • 

, • » • , • * • 

II partito orleanista è mano popolare 
in Francia, forse perchè ad incarqarp il 
principio della monarchia non basta oggi 
invocare jl diritto divino e il caso for-
tpìl;o dell'eredità'di un nqmp; ma inpya 
decimi dell'aristocrazia — potentissima 
e influente anolie in questo^ paese del­
l'Eguaglianza — portano impresse le 
stimmate del giglio di Francia, e sono e 
riuiarraono sempre! legittimisti.iill 'sa­
persi in minoranza non li rende eaitanti, 
ma aumenta loro per contro la nativa 
fierezza e l'istintiva avversione verso 
la maggioranza prepotente; e, come ì 
cavalieri mediovali, ai battono par l'o­
nore, per quell'onore apacialmente di 
cui parla Montesquieu, nel suo Spirito 
delle leggi. É fucile quindi indovinare 
il loro sdegno, ae qualche profano e in­
discreto si accosta irriverente alla loro 
Iside e tenta sollevarnu il velo miste­
rioso chPj la ricopra. 

• Ma' purtfò'ji'pò' *esi3fònò dèi 'pfo'faiii 'o-
vunqUa; ne mancano •indiscreti'per rac­
coglierne a divulgarne i piati ! 

E indicibile lo sooinpiglio portato nel 
campo orlBaoista dalla lettera di un re­
alista anonimo pubblicata l'altro giorno 
dal figaro (sempre lui!) e nella quale 
rilevaiisi, in tono risentito, certa parzia­
lità d'efiohotta verìSoatesi nelle recenti 
festa di Kingston. , . , 

L'ipdiguflziana di, Arturo Meyer, iji-
rettpre deir.orleanissimo, Oaulois, [po­
trebbe soltanto farnpfoie. 

E tutto perchè al suscettibile postu-

lautadel figaro non. era Stato ooncliso 
in quell'occasione d'.indijasaro còmeigli 
altri, l'abito:ètew,5arftea«ìné di,sederà 
fra i OQfflmeaaali.deliduoa'.d'OrlAinsj iài 
quali furono 'serviti, quattro piatti:;.'di 
più, con la giunta del sofJeto romH 

l. maligni intanto, su questa infrazioùo 
all' eticlietta e .alla legge di.e#aagllanssa 
gastrpuoffllpa ricamano icfplu bizzarre 
ipotesi; le gazzette si divertono al giooP 
orudala; e l'areopago'dei: fadall i l i» oàu.sa 
dal .futuro re :'di Francia 'trCvasì.,dì 
ffonte ad un tratto, al più temuto a'V-
vereariof 11. ridicolo ». ; ,• ,, ,:; 

OtOliaohO Wala t lo . • :• . " ; li : ' L : : I I . 

15 loglio (lB49).I10,oii.8igltódMJdln«;«i»(ita» 
200, Uro a Onlvauo d! M w i u o perciii.pijsM.àft-
<Mmp«gn«ra;|l PatriarM ià ' J i tn» , , ;; 

, : i : . . • . . , , . i ^ . : . ' . . , " . ; • ; ' . • 

Tln ponslsro al giorno, •, 
La gelosia si appiattane! tondo Hot 'ròfi^! la 

Adonia ne ^bita il vertioo!,quella traanlua,:. queste 
«oliava l'aaiino. , , 
".•.'(.: . . : , - . ,x." " , . . • , , ; - ^ ; 
.CognìBoni utili. : , , , ì . I . 
Per 'rìoivai'é'dii una'«àrfion'o' ms«ità ili' ànà 

alatione loriuflo'tatto if Ubéfloro'àeAUmÉ^ 
vi sòiiò tfd,ooa«llzioali.:ls.prìmatdi'lasolàrO'Cffliì 
«rsv» ooei'pMono, ogaj ,wril e5r»s.,l«i aamaw 
Hi DOS darai a sesiuii lavorò* intóllattuale,, La 
obuvarsastioae, la'lettuifi aef^ìiirii'ali; %\xi iiflSì 
a dal l'omanzi, dabbono esaora «afflolaàiiVéii™-
pare la meato. La toma ooadiz'ono iallào, è di 
non Boguìra un tralt!ioiqnlo,t<nij|iftati%!id8afliìi ai 
h malati. N .a bìaogaii dimeadiiar» ohe là aónno 
aitne|f(U ^(('tttt medicjiuoiitì, ', a ohe 'olio ' «i >, dovi» 
pigliarli qoaado ai sta bène. 

!, ;. , : 4 > ' ; : , • • , . : : : : 

La aSngo. Mónovarbo. ' ' ' ' ' ' 

/ • • ; ' T ' - ^ - ^ ; B ' ; ' ; : . ' ' ; ; ; ; v 
Spìagàzioùs :cleir iodavÌDèno'éliifogì(»"pi^u«<l. 

• ••••• 'WieE' ' - '"- •"' '' -'^ " ' 
, , : , . , ,• . : . . J X ' ' . - "• ' • • ^ ' : " '='•. 

Pajifialra.1, .,:.,.:.::. - l i .: :, .,••.'' ., • 
Dna gnaniia,,Bulla,porta,.di ^i)a.s^:4av*.*i 

inaagara ^nalché,ooa^,Ila per oo^aegaa.dl. re* 
apin'giìre quelli Qhe ;voélidno aiitraro. ; 

Un Bigóòre, allA'loatà'idèlI» tóllà"'olib"'ijiìnge 
di dioico, arriva col naso cóntro 11 naso dell» 
guardia,,, ,,, . . . . . ,.,• •;: . 

Questa ,fa! .,, ,, ^. , ' 
— Nòn"'si 'onirà I ' • ' .'; 
i—Md io'BOB-voglio ontWra.' 
— Ah I no I allór* posili. •' , ' " • ' 

; . ' , , : .:• Pennae^Qtbioii • 

(DlqiiiadjjììllslJadrI) : 
XJtt^cwpiflsffl pro,C5^^so,:SÌ è svolta 

in questi giorni presso il Tribuoale, di 
Pprdanope, 6 il Tagliarnento, aoA ne 
dà,relazione!..,:,'.' . ,^f < . 

.«Paoohà esista ii; Ppligono aSpilim-
bergp, gli .abiti^nti dei Comuni.. Il at­
torno,: sotto gli .pochi dei ,ao)dft,ti",p dep 
gli ufficiali, hanno sempre raccolto i 
frammenti, dai projettiÙ,, dij.artiglieria, 
dopo le,esgrcitaz'ionì del. tirpj, per veni 
derli; a pophì centesimi il phtlpgramma 
a certi signori Bianchi Marco,, Roipero 
Giuseppe ,e Francescpni iVntoijip., l;qnali 
poi, a,loro volta, li rlyeudpvano jalla 
farriera di Udipé, Treviso e di'altri|uoghi| 
aenza; sotterfugi di sprta, alcuna, ma alU 
luce, rapridiana. , ; ," .:, ,.i,i;j , , ; 

Si,calcola ipha. diiiquei, ,fcaiiimeQti.,8e 
ne siano .raccolti circa,300, .mila,.c,hilos 
grammi,,e, i ric^tt^lprij abbi.ànfl,,.:inga8,.. 
salo, oolla.riyeodità, una;Teutina,diimll8i 
lire, o,giù,^i, |l . ,; ,_;: :- ,;,,„,;/ ,• „;,;, ,2 

Venuto a cpgpjizio.na, del..fattp.,il Mi,-, 
nistero dali.B Guerra ,fa'qe dai) unpiare; air, 
l'Autorità Giudiziaria il,Bianohi,;il Rei-, 
tero e il Pranoesooni; ppr funto e per, 
rìoattaaìoaè, e di furto altfi 15 indivi-,, 
dui, fra uomipi, donne e ragazzi, quali, 
capi espiiitori. , , 

V altro giorno ebbp .luogo il,,dibatti-j 
mento davanti il nostro Tribunale, coir 
riutervo,ii,to,del, ,Colo!inelÌp,,S/tbbia,,.rap-, 
presentante del, Minjstèrp, flella.Gppri'a,, 
che ai è costituito parte, civile, cqll'^v-, 
vacato erariale Carlo, Tizzi, ; mentre; sul? 
banco della difesa 8aiìevano,gliiavvpp,i|ti'i 
Girardini di Udine. Ciriaai, e (Jorióari.. 
di Spilimborgo. : . ;'l .,;:•'. 

Il P. M. concludo pef i^.,iopndspn.s; 
del Biancbi a ti masiiiji.jfeplpsipup'.ia 
dpO lire di multa ;,4erBpj,(iprp'é .j'r^a-; 
cesooni a,6 mesi dplla stPW.ponft, e,, 
100 lira di multa,; e „dr,,tu,tti. gli. alithi' 
alla pana,^variàbile,dai 3 . a i . Ì5 gìùrni-
di reclusione,,,. ,, . , '.: ,, , 

II, Tribunale .però, acoogliendcla ar-. 
gomentazioni delia difesa, manliav^ a?-,, 
salti gl'imputati.perinpsistppza iji'.^eàfo, 
salvo alla R. Amministrazione di.espa-,i 
rire la sua azipne ,in spile, piyjle.., ,, ;, 

Contro quaato giu'di'qato,i;!!, P., M.;a,, 
la parte civile ripovsarp.in..apppUciP 
vedremo come si andrà a finire ». 

http://saata.il


IL F R I U L I 

Li'on< M o r p u r i ^ o p e r l a S t u -
a l o n e d i P o n t e b i M i . Nella seduta^ 
ant. di VBuardl dalla OatnerB, disouteu-
dosi 11 bilanoio dai lavori pubblici, l'ou; 
deputato di Cividale molto opportune-
mente facera al Ministro una racco­
mandazione circa la SITazione di Pon-
tebba. Beco le sue parole! 

Morpurgo. lo vorrei raccomandare 
caldamente all'onorevole ministro dei 
lavori pubblici la stazione di Pontebba. 
Questa stazione, che è provvisoria, a 
tale purtroppo r luarrà per moltissimo 
tempo, è la prima che Incontrano, en­
trando nel Regno, coloro che scendono 
dalla linea di Pontebba. Questa stazione 
è divisa unicamente da un ponte dalla 
stazione di Pontafel, che è 1 ultima del­
l'Austria. La stazione di Pontafel è bel­
lissima come costruzione, e il servizio 
che IVI si fa è sotto ogni rapporto lo­
devole. Tanto più stridente dunque, a 
oasi brava distanza, è la differenza tra 
la costruzione e il modo di esercizio 
della stazione di Pontafel e della sta­
zione di Pontebba: ed il confronto, non 
occorre dirlo, è tutto a danno nostro. Io 
quindi faccio, direi quasi, questione di 
decoro nazionale quando prego l'onore" 
volo ministro di volersi adoperare acche 
questa enorme differenza, se non tolta, 
sia almeno diminuita. Rendere la sta­
zione di Pontebba deduttiva, facendo una 
costruzione in muratura, non sarà cosa 
facile; ma quel baraccone può essere 
almeno un poco riattato. 

In questo senso soltanto io faccio rac­
comandazione all'onorevole ministro, con 
la speranza che la raccomandazione sia 
aooulta, porche, lo ripeto, deve essere 
proprio penosa l'impressione ohe agli 
sjbrabiarì, che scendono da quella parte 
in iialia, deve faro la stazione di Pon­
tebba, che incontrano pochi momenti 
dopo avere lasciato quella splendida di 
Pontafel. 

( a e m o n a , Ih luglio. 

Consiglio comunale - - Rinuncie. 
Come gli vi annunciai, sab&to alle 

ore 18 ebbe Inugo la prim.i seduta del 
nuovo Consiglio o.omuoale. Il recinto ri­
servato ai pubblico era occupato da oltre 
•̂ 0 persóne tutte apparteueuti al partito 
liberale. I coiisiglieii liberali erano in 
nove, avendo riuanoiato il dott. Fnde-
nco Pasquali; 1 clericali pure in nove, 
essendo ass'eute il Pittmi Giuseppe, Que­
sti avevano un'atteggiamento mogio mo­
gio ed erano pallidi: vere faocie da Se­
minano. Nella sala presero posto i li­
berali da una parte e. 1 clericali dal­
l'altra. Il Presidente eav. dott. Antonio 
Gttlotti, dopo aver constatato il numero 
legale, aprì la seduta colle parole: «In 
nome del paese dò il benvenuto ai nuovi 
consiglieri»; indi passò all'unico og­
getto da traiiarsìs Nomina della Qiunta. 

Nella votazione riuscirono a maggio­
ranza assoluta Pittiui Giuseppe, Ven­
turini 0 . B„ Bonanui Carlo, a maggio­
ranza relativa e parità di voti cav. dott, 
Antonio Gelotti, Stroiii Leonardo, Stefa-
nutti Tomaso. 

Il cav. Uelotti avverte, prima di passare 
alia votazione del quarto, ohe non si raoco-
gliesaaro 1 suffragi né sul proprio nome 
né su quello del collega Slroili Leonardo, 
non potendo essi accettare il mandato, 
pel mudo con cui avvennero le elezioni. 
Non è capriccio — disse — non è pun­
tiglio: è questione di dignità. 11 paese 
non ci ha dato i voti, dunque siamo 
della minoranza. 

Il Bonanni con voce flebile (in ciò va 
compatito perchè è la prima volta che 
parla fuori delle sacre mura del Cir­
colo di San Giuseppe) parla per rimet­
tere 0 rifare la votazione ad altro 
giorno; domanda affatto fuori di luogo. 
Ohe prova la sua poca conoscenza della 
legge comunale. Il Presidente, con quella 
gentilezza di modi che sempre lo di­
stingue, spiega al Buoanni che 1 tre già 
nominati hanno già acquisito il diritto 
di restare al loro posto, e non si aveva 
altro che a nominare il quarto; perciò 
accordava 20 minuti di tempo onde i 
elencali si affiatassero su questo quarto 
nume. Passato questo tempo impiegato 
da essi in animata discussione fra loro, 
passarono alla votazione e venne eletto 
il Stefanutti Tomaso. La giunta clericale 
rimane cosi composta : Pittini Giuseppe 
negoziante, Bonanni Carlo negoziante 
e presidente del Circolo S. Giuseppe, 
Venturini Giov. Batt. agricoltore, Sto-
fanutti Tomaso, falegname. Assessori 
supplenti: Antonini Francesco taglia 
pietra, Elia Elia maestro della Banda 
musicale del Circolo S, Giuseppe. 

Fra questi membri della Giunta ve 
ne sono di quelli che non hanno mai 
saputo di essere a questo mondo e di 
amministrazione pubblica non se ne in­
tendono nulla; vedremo con qual co­
raggio si metteranno di fronte ai libe­
rali, persone serie, e che al di sopra 
d'ogni partito hanno sempre' guardato 
al bene e alla prosperità della nostra 
Oemoua. 

Ora li vedremo, per dar principio, e-
scogitare tutti i mezzi possibili per im­
pedire i festeggiamenti del 20 settembre. 

Fortuna per noi che il paese si curerà 
ben poco di essi e, )é feste patriottiche 
si faranno con deìjoro come, sèmpre si 
fecero,., . . • "> ;ri;>' '\' 

^uesli messori Rialgr.tdn latloro vlt-
loflà :floao mijlto tóigaltiti-e óome ben 
disse ti ooriiispoDdSiteiZ. ci vartó: del 
filo, ma filo grósso'i-iper farli scuj)tte.diil 
letargo in cu! sono. 

Tutti i membri formanti la Coramis 
sione agli studi, sabato hanno date le 
loro dimissioni per lasciare ai clericali 
la libertà di scegliere nelle loro fila i 
più adatti. Jago. 

S. P i e t r o a l Nat», 15 luglio. 
Chi Sarà il nuovo SindaGO, 
Ieri il nuovo Consiglio comunale si 

riuniva per la nomina della Gmata, e 
con votazione unanime, essendo presenti 
tutti i consiglieri, indicava per la carica 
dì Sindaco l'egregio dottor Ffanoesoo 
Musoni, profaasOfo nel vostro Istituto 
Tecnico. 

Tale nomina venne accolta con viva 
soddisfazione in tutto il Comune. 

Giovane distinto, e rispettabile non so­
lamente per la dottrina e l'ingegno, ma 
anche per la gentilpzza dell''animo, è 
certo che il dottor Musoni potrà tare 
molto bene in tale posto, togliendo an­
che, coi suoi modi conciliativi, gli at­
triti ohe qui purtroppo esistono, e fa­
cendo regnare la concordia a benofloio 
di tutti. Italo. 

N u o v o m e d i c o . L'altro giorno 
si è lauranto in ms'licina, nell'Univer­
sità di Padova, l'i^grcgio giovano signor 
Eageoio Paussa di Oborsa (San Pietro 
al Natisene). 

D i a g ^ r a z i a . L'altro giorno a Gi-
vidate manire la sorella del canonico 
raonS. Bimani, attingeva acqua dal pozzo 
di casa sua, si ruppe la corda, e la 
disgraziata cadde io sì malo modo da 
fratturarsi l'avambraccio destro. 

I n c e n d i o . L'altra sera si è svi-
lopputo un incendio nel SHoile di un 
afflttuale del possidente Mulioni a Grup-
pigoano (Oividale). 

Accorsero tosto i pompieri capitanati 
dall'ing. Del Fiorentino, e riescirouo in 
un'ora à cii'Cósorivére le flàrame e limi­
tare li danno a circa un migliaio di lire, 
assicurate. 

Furono sul luogo il r. oommi.isario 
dott. Scamoni, il pretore dott. Ricci, 
l'assessore àvv. Pollls, i carabinieri, eoo. 

F u n e b r i . Dal ForunyuUi togliamo 
la Seguente relaziona dalle onoranze 
funebri rese al compianto dott. Giu-
septa Ptìtruqoo; 

«Ieri (venerdì) a mezzogiorno, arrivò 
da. Verona alla nostra stazione ferro­
viaria il feretro che raccoglieva le 
spoglie del defunto, e tutta Oividaleera 
là ad attenderlo per rendergli l'estremo 
tributo. 

La bara venne posta sopra un carro 
dì prima classe, dell' impresa Hooka, ed 
ai. lati, i col doni erano tenuii dai me­
dici cav. Fèrro, cav. Celoitl, Pennato 
e Sartogo, dagli assessori municipali F. 
Moro e avv. Pollls, del commissàrio 
dott. Soamoni e del co. ,G. De Puppi, 
rappresentante il municipio di Moimacco. 

Molte corone erano, disposte sul carro 
0 portate amano: notammo quella della 
a»oglie disgruziata, delie famiglie Zor-
zella e Cqceani, dei: signori Moro, del 
sig. Pinui, del dott. Sartogo, dei .me­
dici del mandamento, e dell'associazione 
medica della provincia. 

Il corteo era lungo, interminabile, di 
parenti, oolleghi ed amici del defunto ; 
ed aveva in coda una fila lunghissima 
di ceri. 

Al camposanto dissero parole dì af­
fatto pel morto il sig. S. Moro pel mu­
nicipio di Cividale, il medico cav. Ce-
lotti per l'associazione modica friulana, 
ed il dott. Pennato quale intimò suo 
amico.» 

T r u f f a t o r e e l a d r o . Massìmiuo 
Marangoni di Cividala venne denunciato 
quale autore di una truffa commessa, 
nel 34 giugno in Tàrpezzo, avendo chie­
sto a certa Benvenuta Sittaro 6 lire a 
nome e per conto dal suo padrone Gu-
radig, che non ne sapeva nulla; e per 
avere, nel 29 giugno, sottratto un oro­
logio d'argento, del costo di 15 lire ohe 
sì trovava appeso nella stanza da letto 
di Antonio Ooredig, dove si era intro­
dotto di nascosco. 

U n c a d a v e r i n o i n u n O n t n e . 
Scrive il fagliamento ohe, l'altro giorno, 
certo Arcangelo Brunettin, trovavasi alla 
pesca nelle acque del Noncello, alle così 
dette Mutere, quando gli venne sottoc­
chio il oorpioino dì una bimba, che tosto 
raccolse e portò al Civico Ospitale. 

Secondo il parere dei mudici quella 
creaturina era frutto di un parto ante-
oipato e doveva trovarsi nell'acqua da 
circa due' giorni. 

Su questo fatto regna ancora il mi­
stero; ma le Autorità fauno le più at­
tive ricerche per scoprire la colpevole, 
0 i colpevoli che siano. 

È m o r t o il bambino Luigi Quaia-
trini di Oolloredo di Prato, ferito acci-. 
dentalmente' dal fratello Ma«8imìno,8pa-i 
rendo uniftioile. 

, OraMé incendio. A': Nimls si'-
sviluppò tin; incendio nel fienile di A"-
touiuttiGlov. Batt.oansandogll un danno 
assicurato d( lire 14,000, ,L'incendio si 
ritiene casuale. 

ijMiiÉ «.•ipiiii .Moli l i t imiÌMin m i » I i r i i iMTnfr i .^nrrr1mI. 

Che refrigerio lavarsi col Sapol ! 

UDINE 
(La Città ejil Comune) 

S o l l m b e r g o p a r t i r à s u b i t o . 
Telegrafano da Uoma, 14, alla Sera di 
Milano: 

«In seguito al grave conflitto politico-
religioso'scoppiato nel Canada e che de­
terminò anche in questo Stato Una orisi 
ministeMB le, il Governo italiano ha sol­
lecitato a partire per quella residenza 
l'ex-dapiitato Solimberg», oha masi ad­
dietro fu nominiito console generale d'I ' 
talla a Monreal. L'on. Solimbergo par­
tirà domani per la propria destinazione». 

I nostri migliori auguri auooinpagnanq 
l'egregio amico nostro, che anche in 
quei lontani lidi, come già nel Parla­
mento, ne siamo certi, saprà tutelare 
gi' interessi e il decoro della Patria. 

P e r s o n a l e f i n a n z i a r l o . Cuntl 
Enrico, voloi)ti>ri" dagamile presso la 
Direziona genfiriile delle gabelle a Roma, 
è nominato utfìoiale di Dogana e de­
stinalo a Udine pel 25 corrente. 

Teraaona Eurico, vice s^-gretario al­
l'Intendenza di Finanza di Udine, ò 
collocato in aspettativa per motivi di 
salute. 

U n ntaìòìtragiù ' 'cailde '., véherdi 
lungo la o-rchiH dni colli e dei monti, 
dal Distretto di S. Daniele a quello di 
S Pietro al Nitison», in seguito a che 
cominciò a .sofdire un .vanto .freddo e, 
la teiuperatura si abbassò dì 13 gradi, 
e ciò faceva temere che in qualche 
parte avesse forimni-nta graudinat". Per 
fortuna invece, non c.idde che acqua; 
tanta sl.e con tale violenza da pniiliirra 
in qualche luogo guasti alle strade e 
danni al coltivati; ina solo acqua. 

Anche io oitià abbiamo avuto un pic­
colo allagamento dalla Ruggia, eh'«ra 
scasa go fla, a torbida, in via Gorghi. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Snbaiu sera si riunì il Consiglio della 
Società operaia e prese atto di regola-
riià dei reudicoiiti del mi-se di giugno 
e di quello del primo semestre del cor­
rente anno, con un capitale di lire 
£30,186.18, e un utile nei primi sei mesi 
di lire 211514. 

Accordò due aiissidi a vedove, uno di 
lire 15 e l'altro di 35. 

Rimandò ad altra seduta la tratta­
zione dell'oggetto: Provvedimenti per 
investita di capitali. 

Respìnse la domanda di sussidio stra­
ordinario ad una socia, , 

Deliberò di convocare l'assemblea dei 
soci il giórno di domenica 28 corrente 
alle ore 11, nei locali della Società. 

» •• ! ' * * , , 
I soci sono invitati ad intervenire ai 

funerali del confratello F e d e r i c o 
M a n f r e d o » tipografo, che avranno 
lungo oggi 15 corr. alle 5 e mezza pom. 
movendo dalla" casa in via Pracohiuso 
N . 1 . - • "• , 

l . , a u r e a . 11 distinto giovane signor 
Vincenzo Manzini — figlio dell'egregio 
Giiisep'pe Majizini, noto in Friuli e fra 
gli igienisti per i,suoi stqdi e i| siifo 
apostolato contro la pellagra — ottenne 
in questi giorni la laurea in giiirispru-
denza. 

Al nuovo dottore ed ; al padre suo, 
nostro buon amico, sincere congratular 
ziooi. 

A g g r a v a m e n t o i l i p e n a a 
C o l a u t t I G i u s e p p e . 1 lettori ri­
cordano certamente i fatti che sono re­
centi. 

Oolautti Giuseppe di Udine, fu condan­
nato da questo Tribunale a 16 mesi di 
reclusione per avere con pesante stru­
mento percosso ripetutamente alla testa 
Pesante Giacomo, producendogli malattia 
per oltre 20 giorni., 

Nella notte dal 26 novembre il vet­
turale Pesante accolse nella sua vettura 
un signore che gli ordinò di condurlo 
in Ohiavris. Ad un certo punto sì senti 
afferrato per dì dietro e percosso ripe­
tutamente al capo con un grosso bastone. 
Nel suo offensore riconobbe Giuseppe 
Oolautti. • 

A spiegazione del fatto, si accenne­
rebbe alla concorrenza fra il Oolautti 
e Pesante nei noleggi di cavalli. 

Oolautti nega di essere stato la notte 
del 26 novembre nella vettura del Pe­
sante e dichiara di nulla sapere del 
fatto. 

Sabato scorso ia Corte d'Appello di 
Venezia, acoogliendo l'appello del P. M., 
aumentava la pena a 20 mesi. 

:: A s s o l u z i o n e . , Il,. signor ,i;Ai'fito 
Bdtìàrdo, rappresentant^ ì, la fa|Jij(oa 
Singer di macchine -yfei^acirefjftóiva 
làfidorso maggio dal •fiiiiire d e r a l p o 
;Ma||lamento cf>8(ianilìita!||a Hrfeigldi 
àtiìiaienda e s p l ^ di !|Vdi^aso, pél'iiitllo 
dl t tgiurie a daflÌojd(;;BoBÌtti Uat t l i t? , 
fiiScliftio alle dipSicilniftclelià ciSa&stWta 
e da lui licenziato pai* niiitivi di sarvìiló. 

Contro tale sentenza l'Ardito inter­
póneva appèllo, ed il r . Tribunale, nella 
udienza di sabato, riformava la sentenza 
del Pretore, mandandolo asBòltó per'Ine­
sistenza di reato e condannando il que« 
relnnte nelle spese di pi imo e secondò 
giudizio. 

U n b r a v o g i o v a n e . Dalla se­
zione «Studi ooaimercialì superiori; e.di 
perfezioaainanto» della r. Scuola supe­
riore di commercio di Venezia, fu sàbato 
licenziato il tigoor Ohiap Guido di Udine. 

Congratulazioni. 

Oluseppe Sabbadlni è uscito 
sub to scorso dalla fortezza austriaca di 
Suben, dove' passò 13 anni, cundanBHto 
per delitto politico, per aver condotto 
in carrozza Oberdank- à Ragnsa n'Itt̂ e il 
confine, quando questi intendevano "re­
carsi a Tri<'S te col proposito di sollevar 
quella città in occasione della venuta 
dell'Imperatore nel 1882. 

Sentiamo che il Sabbadini arriverà 
questa sera a Udine. 

D e c e s s o . Nelle ora antimeridiane 
di leii.ilopo brevissima malattia, (no-
rivft il meccanico Giuseppa Ventui'ini, 
nato ad Aiello e da diversi an>ii capo­
tecnico della fabbrica metri della ditta 
Bsrduaco. ? 

D'ingegno pronto, lavoratore instan-. 
cabile, il Venturini era amato e stimato 
dai superiori H dai dipendenti tutti, quale 
un» splendido esampio anche di abné-
gazione per la famiglia, la quale ora sv 
vede così repentinamente rapito l'unico 
sostegno. 

Alla vedova ed ai tre teneri figli possa 
essere di qualche conforto il ,| dolce - ri« 
cordo dell' ainore col quale il povero >ò-
stinto li ha sempre circondati e protetti.' 

F e r i m e n t o , lari sera ,oirea. le 'ore 
10 t'uiM-i porta Viilalta, ti-oVavansi sei od 
otto giovani alquanto • alticci, 'e fra 
loro sorse qualche contesa. ;• 

Uno dalla comitiva, certo PelizzóU 
Pietro di Luigi, d ' annr24 , sellaio dà; 
Udine, sembra fòsse stato dai suoi com-' 
pagui preso a bersaglio, ed egli'per di' 
fondersi raccolto un sasso da terra li) 
scagliava contro gli altri. " • ' " • • • ' 

I t sasso andò a colpire Vaccaro Ole--
vanni di Giuseppe da Udine, próducen-' 
dogli - una' ferita lacero - contusa alla' 
regione frontale, lunga' <iaatiraetri''4' 
circa, dichiarata dal medico guaribile 
entra dieci giorni,.eoo riserva, 'i 

. Passava d i là a quell'ora <nna pattu-^ 
glia di.óarabmiori, la'quale edotta:: del: 
fatto: procedeva all'arresto del feritore;: 

11 ferito venne.snbito dopo fatto tra-; 
sportare all^Ospeda le, ove strovasi-,: tut-' 
torà,, ed: il feritore venne; òggi;, passato' 
alle carceri; a disposiziona dell'autorità; 
giudiziaria. ; . ; 

^^ Secondo .un'altra versione ì lVao-
caro non avrebbeifatto parte ideila com-, 
pagnia di evi isopra, ma sarebbe passato: 
di là a caso ih quel momento. ' > 

D i s g r a z i a . Veiiné ricijveràto ài-; 
l'Ospitale certo Vittorio Pérè33Ìni,;di: 
anni 21, facchino alla Ferriera, atitaoi'e 
in via Grazzano^ per ferità da taglio alla 
regione patìétàle sinis-tra, interessante i l 
oubio capelluto, guaribile salvò cbnipli-
cazioni, in meno di dieci giorui._ ' 

Camera di commercio. ' 
' Riserva di pesca. - Il R, ;PrefettoB 

ha pubblicato ohe il, Co.nsorzio di Caqrle 
pretende di esercitare il diritto reaclu-:., 
sivo di pesca lungo la spiàggia ioarina 
dal Tagliamento al porto L ignanos j i . 
-una zona di mare della largheisza .non 
minore dì mezzo chilometro. Chi possa 
avervi interesse deve presentare l e . 
proprie osservazioni alla. Prefettura dj .̂ 
Odine entro il mesa di agosto .yentoro 
par i succeslvi provvedimenti circa il 
riconosoitneotó di quel diiitlo. 

Listino dei prezzi del burro sulla 
piazza di Milano — La Camera di 
commercio di MÌilauq, per tog[liere degli 
inconvenienti che erano stati lamentati 
in passato, stabilì un regolamenta per 
la determinazione dei prezzi dei burro 
su quella piazza e per la pubblicazione 
del relativo listino, Il regolamento ò 
visibile presso questa Camera di com­
mercio. 

C o n t r a v v e n z i o n e . Alle -ore 
12.30 della, scorsa notte dagli agenti 
di P. S. venne dichiarata in contrav­
venzione l'esercente osteria in Via A-
quileia N. 130, Perani Erminia fu Gae­
tano da Vicenza, perchè, essendo stata 
più volte avvisata, si permetteva.(di 
tenere aperto il suo esercizio fuori del­
l'ora prescritta. . • .. 

F u r i n v e n u t o e venne deposi­
tato presso 1' ufficio municipale un brao-
oialatto d'orò con tre pietre prezióse. 

Tribunale penale. 
1 Viiienia del 13 ttìgliai • 

Sìnioh Agostino, villico di .Romaàs, 
imputato di tre distinti flirti a daonb 
di Corabalo' Antonio,- 'PaóHdt Qltisèppe 
e Zuflod Giuseppe,, fu la, ciiptnmitjila.iòtf-
datìnato complBssivainéntè,!k, masi" l a d l -
réclusìonè e 'ad uh anno di aorvegllànza 
speciale della P. .S. ' ' ? " " • ;" 

— FèftglMJAlnj^lo'vilHotì'.'ai-sPelétlo 
Umberto imputato di IIMónS personale 
a dlBno'irFSWpS'L8ligr*eìteè"Si81fe 

hìiìùì-JÀìxùfir a. .litilJ'iU 
— Ruolo delle cause panali da 

trattarsi nella, seconda , .quindipina, ; di 
laglioi ;' i ' ; 

Martedì 16, Giprgiiii Va|'é!ili'nò,.^cnn-
travvettzinneàlla legge aauitarra.'diféà-
sbra avv. 'Ta'mb'urlini. . " 

Vettor Giaoòino, triiffn, difenfore Tam-
burlinì. ' , 1. , . r ' . ; ! ' • 

Behessi Catarina, furto, iUenaore 
Tamliurllni. ; ' ;; 

Zanalli Piètra, 'aseraizlo. artltrarlp, 
difanstìre Girardìni.' . i . , : ; . « : 

Mercoledì 17, Óoz IJatildà a ;'0.;, Pq4 
onsquich Giov. Batt'.,.'Angeli Bìigènia, 
Ruoli! Valentino,; Viezzi. Aogelae .0. , 
Comiz Maria e C , Bastie Domenico, 
tutti par oontràbbandOj difensore avv. 
Feruglio. \ : : 

Venerdì 19. Tomada Luigi, bancarota; 
difensore avv. Lavi. ; > ' 

iCigalna Pietro, furto, dltensbraiavv.: 
L e v i . M i • ' ; . , ' i ; : ! ' " . • ; ! ' . • 1 • -; '•• .. 

Felettig Domenico! truffa, difensore 
aVvI.Levi.. -.'.'i (••n ~!'\ ' -iv- ;-;' '• ' 

Bosoariol Pietro, truffa, difensarB avvi 
L e v i ; . ; : .- : ; , . ' . - i ,•.''/ • : ••''••n • 

Sabato 20,1 Veniar. Luigi,; renitènza 
leva;: dif..avv.fòaisatti.J i > •;. i ;-i 

Zuocolo Oaualdo, renitènza leva, di­
fensore a v v . i O a i s u t t i i ' i . . r y 

Bet Antonio, renUaaza leva, difansqra 
avv.'.Gaisutti.;;-'•••-;. I .;'•. • '')', -J ; - ' . ' , I ' ' ' : ;I 

Casarsa Bruno, 1 malitrattìiidifenaarè; 
avv. Oaisutti, r.5' ,- : • > •. i-;ii ; A:.-f 

• Caloaterra Luigi, app. ind-.-difonsore 
avv? OaìSÙtti.-i i-.ii •'-.': ••.•'!''' ::. •;'•'':: 

Dì :G ustoi Luigìi peculato, I dlfenscire 
a v v . C à i S o t t i ' . . : . ' .;.•!;.(• 1 i^:iC-" '!'^ A .:,-::i 

Martedì .23. iRaiz Luigi',e':0-.,!le3ione, 
dif.!-avv. Forni i - • - : - i . ; i - lì» -'1,1'l'S ••,• 

CanuelloltOjGiaoomOi lesiona^ difi.iàvv. 
F o r n i . ' I - I ! . : ; - ;•'• : • . ' " ' ; ' . -:: ': : ' " : • •;-'!•.•!•!''' 

; Zorze Giuseppe,?:'diffàmazlòhèi difen­
sore avv..-Tavaniv- -irU;'; ^ i ,'.i,,3-«';i; 

Venuti! -Giaconio,' làeiòneif difansore 
avVi'Pqdrecoaj' in.: J.:. I;-:--!;;. •;. -;'!'.: 

Mercoledì 24. Sudal;..;Aotoaìp,"B';<0.j 
oltraggiOiidif^ avv.fG'iSéttìiiiiu , r ì '•-'-. 

Cadiblo Rosa,': furto, difensore avv. 
Brosadolavii" ;.->'h..!:'U -~::i ):.->-';-i -l'i-i 
H-Jassa. Antoriiosei G.,'lesionij idifehsoré' 

avv;,Brosadulaii 151::'»:'!;'"; ft •:' AÌ;S;.Ì:;U,; 
Venerdì 23. Gostantini Ai#)ai'òi-furtoj 

difensore avT.;,0a8aspla..ii.-i ' ; ll'a!£.';V;'-• 
Balbióa Giov. Batt.", furto, difensore 

àvv;,'C<8àsblà.'l''"'. """''':;.',V '' '"';';';', = i 
Braiidoliìil Domenico^ t'rìilia. difàhsqre. 

avv;;,Oasàablà.'' " ' ' - ^ 7 ' ^ " ' ; , " ''""..','1'^'. 
Vibonl .Fallile,'bihiòidìqoblppsb'idttèn-! 

spré'"àvvrB8'i'tàoioll.""'''"''''''" '' "„".'•",""• 
'Sàbato 2'?: BÌ'à'suiti^'Giìiàeiipe, y'S.MI-

tràttà'ràèh'ti, |,ai'fat>,i|o'rè ''l'vv. ̂ ; 'Oj^l^iBbaìtt;. 
' Bargàmasoò";kclha,''*PusCó'"OiÌoOmp,' 

Piani- Mkr'fa, OozzàcH Midii^jè,'6lptlìf; 
Stefano, 'G&'dèieUiha;'MiSsildf.piefrÒ^^^^ 
tatti 'par;iijdntràbbkndó,; 'di'féhsbréi "ajvv. 
CplOintìatfi.' '' •' "'•'',•',• '•' ' ' ' '.!"/' '.. '-'-"" 
•• Martedì ' 30., Jari Lorenz^,', dl^rag^io 
à i pudore',';aifahsoré'àyv'.'-p'all|So&\«ì*^.; 

BaltràÌDe' Ilosaj Peij'essiìil 'Éi-riiinìa, 
Pizzini Màddàleria, • òéfa'utii 'Càtei-ina,' 
Marrodi Alf''edo,_tutti pjr contrabbandi^, 

: difensore avv. Della Schiava. , , 
: ''•Lizzerò' " G^àsèppe," '.'ébntrWtfénzióijB ^ 
i légge'càV'té' dà'"gi'BoooV' dlfènsoi'e''ii?v.' 
i Della Schiava. . . , . „ * ' , " 
ì 'Della; Maèstra Pietlròì'fu^tó,'àitè»8Ri;e; 
;avv.''Brò8ad6la; " ' : ' ', ' '-'•;'•' ': '•"'-" ;';;';' 
; Mercólédì'31, Groppo (^iuéappsi, fi(èìt0»: 
: difensore avV.' Lupieri. " ' '. ;, ,' \ 

Burelli 'Angelo, CòntrayTOnziiJ% leg^è 
sanitaria;; difensore aVy."Iju'pieri! ',' ,;"';', 

Tomàt Gitiseppe,' 'mùìtra^kmé0,M-
fensorè'avv. LupiériJ ' ' " , ' " [\ , ,V".'! 

' Pollohib-'Oìovànni, ' diffamaziòtì8,;;di-
fensbre avv. Dbnd'ò". ' . . i ; , i," 

Stabilimento bacologico P. 
B i d o l U - Scrivano da ..ponegliaqo, Alla 

«Siamo lieti di constatare che anche 
in quest' annO' il>seme\bacht: pirepàrato^ 
dal premiati)^ stabitltnento P.,Bidpli< di 
Oonegljano,, stabiliiifiento ,pha, ppntj,già 
venti anni di.-vita rigogliosa^, e.bbà db-
vuhque esito feìioiswtùb.'llDiret'to'rà'^ella 
casa; sta preparando auche'^in iiuèst'ahno 
diligenti selezioni neliè,i parti te baoiii-'da 
riproduzipne, esami mipru^cppipi alla far­
falla fd,..una a'coarata èativ^azione .ed 
ibernazióne con apparecchi di specialità 
dello slabilimébtocper i l ' che if "'̂ ème 
per la ventura oaihpà^rià ' non' màbbherà 
di riuscire sano a di tutta 'robustezza. 
Al valente bacologico signor P . Bidplì, 
a cui non, màncherapno ooma â on̂  gì' è 
mancato copiose cpnimìssiqni, le nostre 
cpngratttltizipni ;par l'èsito aap'eriprè', ad : 
ogni aspettativa-della sua ìiidtistrià; là . 
quale onora art»nionte il ppstrp paese».: 



IL FRIULI 

Il Supplemento al Pogriio 
periodico della n> Prefettura 
di Udine, N. 3, dol 10 luglio 1895 
coDtieae:. 

— L'etoltata tossitfil»!» ai Dividala nodo 
Boll) oh» Mi giorno 3 agoito p, v., prsiw la 
r. E^tura Hi CMdalo, aegairà l'inoagto per la 
rendita di beni immobili appartenenti a pareo-

. ekle ditte débitrioi d'Inìpoato verao l'eaaUore 
' 'etetao:ehe b procedere alla vendita. 

— Nel storno 7 lettambni, preBW il Tribn-
bale di u^ine, eeguirb la vendita dei beni im­
mobili alti in mappa di Sedili» di partinoaia di 
Btaiiiao Antonio e oo. Scdiile. 

— FJeneo dei looi della Casea Cooperativa 
di Pnatlti di S. Oiovanoi di Caaarae, 

-7- Kel giorno t7 agoato p, v,, prcaao il Tri­
bunale ' di Udine, tiegulrà ta vendita dei boni 
immobili aiti in mappa di Goatìfjna di Strada 
di pertmenna di Putelli Domoniea e Òoriuutti 
Giacomo. 

—. Gleneo de) aoci delia Caiaa nirale di Fa-
gnigàla. 

— Nel glonio ZO evolto p. v., prono li Tri-
banale di Udine, seguirà la vendita dei beni aiti 
In ttMff* di Preeenlciso di pertinenza di Bai-
mondo Vaiti. 

-* Sleoeo dei eooi della Società mutua 000-

Sarat'va di afeloaraxlone dal beatinmo bovino in 
, Vito al Tagilamonto. 
--̂  Il Prefetjo della provincia rende noto ohe 

il Gooaonlo peaeh<froecio di Caorle ha prodotto 
diohìaraaione di voler esercitare diritti eaolusivi 
di peaca dalla spiaggia marina dei Qnme Ta-
giiamento di porto Lignano formato dagli eeoii 
del tloma Stella, canale Marano 0 lagune oirco* 
atanti, e luogo la «piaggia eteaaa per oca coaa 
in mare delia iuugbezaa non minore di meazo 
chilometro. 

— L'eaattore oóosoraiale di Haniago rendo 
' noto ohe nel giorno li* agnato p. v., presao la 
r. Pretura dì Maolago, aegnira PiDoanto per la 
vendita di beni immobili appartoaeiiti a parec­
chie ditte'debitrici verao lo atesao eaattoru che 
fa procedere alla vendita. 

. l * p i i n o a p p a r t o m e n t o d ' a f -
fltttire III Via GiuvHuui d'Uiiine N. 8. 
Ritoigél'sl inTià Profettara N. 7, Il piano. 

BOLLETTINO DEL'.O STATO CIVILE 
da! 7 al 13 taglia 18S5. 

Nati vii'i maaahi 7 femmine 12 
w morti » ' 1 > l 

Bapoati • 2 • — 
Totale N. 23 

ìforti a dtHHiciìio, 
-S!i*a (Teechia di Angelo, di mesi 8 — Anna 

Qrioui-Diaoan fii Pietro, d'anni ili, contadina — 
Angelo PranooBcatto .i Giacomo d'anni '22, ope­
raio dì ferriera Giov, Batt Galvani, fn Oiov. 
Batt., d'anni 45, mediatore— Valentina Gen­
naro di.'.Leoiiarda,'d'anni 8, eoolara — Adele 
Buzzini di Enganio, di mesi 5 — Ginsepplna 
DreoeU-Joaebi fu Pietra, d' anni 72, caaalioga -
Qltift-ppe. Zorzi fa Fiotro, d'anul TD, oato — 
Giov. Batt Modotti fo Valentino, d'a ni fi3, a-
grìcoitore Onido Pecoraro di Antonio, di 
meai 10. 

Morti neU'fìtpitale civile. 
• Caterina Felieo-Fabro fu Giovanni, d'an̂ î 49, 

contadina — .Ĉ iov. Batt. Benedetti fu Oinaeppe, 
d'anni :Mi ègrlcaltore. 

'Mor-k naU'Otpisio Etpo»t{. 
} Novlwrto 2torberli, di mesi 1 

Si . Totale N. 13 
deiijnaii Inoù appartèuente al Comune di Udine. 

Sfatrimoni, 
; Giovanni Franzoiini, agriooltoro, con Luigia 

Baatianotto, aalajoola — Bdoardo Melchior, ne­
goziante, eon Regina Monreali, casalinga. 

,-Puiiòlieaalorti di matrimonio, 
': Aifonao Cotta, tenente oontabile, eon Emma 

Fimbria, agiata - - Giovanni Corner, impiegato, 
qqa Emma Toifolutti, caaalinga Giuaeppa 
Grillo, ragioniere, con Elisabetta Franceaooni, 
QMeatra camnsala — Ugo Lisati, tenente di 
tanteria, con Giustina Pandiani, agiata. 

Un angelo nella gentilezza delle forine 
^ nella carezza del sorriso e del limpido 
sguardo intell igente — un vago tenero 
germoglio promettente una pianta rigo­
gliosa e feconda di frutti ciinsolanti 
•r- C a r l e t t o firosser — è stato 
toccato.dall'ala gelida delia morte e in 
Quattro giorni violentemente strappalo 
ttll'amoce dei suoi: un «more ch'era un 
ijìnlto, UD.'adoraziooe. 
'. Ai óoniugi Grossor, a quella povera 
Opamraa, specialmente, che ha vegliato 
e pianto queste notti col cuore ango­
sciato e tristemente presago a! capez­
zale dell 'egro bambino; a quegli sventu-
ratissirai, cui s'invola per sempre dal­
l'anima tanta gioia e tqute speranze, 
dico soltanto che mai come in questo 
giorno ho sentito — nel dolore — cosi 
stretto il vincolo dell'amicizia che da 
qon pochi anni ad essi mi lega confor­
tando molte ore della mia vita, 
' Piangiamo insieme I 

di. 

Osservazioni mateorologiclia 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

U . 7 - 9 5 ore 0. oro 15 orati 1 1 = N -
li ore 9 ISàr. rid. à' ÌÓ 1 

Altom.lla.10 
liv dal mare 751.0 749.il 749.7 761.7 
Umido reiat. 42 a 62 a(i 
Stato di Cielo sor. aer. Ber. misto 
Ao^na cad mm .._ — — — |(dinnione 
S(vel. Kilom. 

NB SW — SE |(dinnione 
S(vel. Kilom. S 8 1 
Tc?m. eentigr. 20.4 84.0 19.8 20.8 

ffimpenlD» [^.^j^^ ^^^ 

Temperatura miaÌDU all'aperto 10.7 
Tttnpa proòaàite: 
Venti deboli freeohì variabili •» qnalohe tem-

poralo specialmente oeotro 

Orario V^^^rroviario 
(Tadì avviso In quarta pagina) 

PICO & ZAVAGNA 
U U I N B 

Viale delia Stazione — (Telefono N, 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Gai'bone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

UC&cio revisione tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia delia Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito doli' Acqua 
di Glelohenborg » Johannisbrunnen ». 

Parlamento Nazionale 
O À U S B A S S I S Ì Ì I F U T À T I 

Seduta del 13. 
Presidenza Villa. 

Una interrogazione degli onor. Ta-
roiii e Iinbriani sull'arreato del l ' inge-
guere Gapucci dà occusiims nd alcune 
dichinra/.iiini del ministro degli esteri 
sulla nostra situazioue in Africa. 

POI la Giimerii l'ipremie la discussione 
dei provvedimiiuti Hnanziari, a l legat i D, 
nuova legge sogli spinti. 

Chiusa la discussione generale, la Ca­
mera delibwa senz'altro il primo arti-
coio della legge, e con una lieve mo-
ditlca/.idue di forma il secnndo. 

Gli articoli 3 e 4 si discutono insieme. 
Il dibaltito è lungo e vivace e vi par­

tecipano gli on. Ottavi, Pipitene, Par-
paglia, Montana, Colombo, Val l i , Pan­
tano. Quest'ultmo presenta un emen­
damento all'art, i che muta esseozial-
raonte l'economia della iei;ge. 

L'emendamento & Armato da depu­
tati d'ogni settore dalla Camera. 

Il ministro Boselli dichiara di min ac­
cettare l'emenditmento, sul quale is chie­
sta la votazione per appello nominale. 

Allora, per quanto l'oo. Pantano di­
chiarasse che i Snuatari non intende­
vano far questione politica auH'emeoda-
mento, l'on. Orispi pone la questiono di 
fiducia. 

Fatto l'appello- e il contrappello si 
constata che manca il numero legale. 

sisi^ATo SSL z m m 
Seduta del U . 

Pres. Farini. 

11'Presidente ciiiama a comporre la 
Commissione ohe deve stuiliare il pro­
getto per dichiarare il X X Settembre 
festa civile, i sonatori Cancellieri, Cavell-
letto, Cnsenz, Finali e Sforila Cesarini. 

Si continua a discutere il bilancio di 
agricoltura. 

Parlano Majorana Calatabiauo, Di 
Camporeale, Cavalletto, Alfieri e 'Teue-
ralli. 

Majorana spiega l'incalzare della 
quistione sociale e della lotta di classe 
e crede vacui ripari le cosldette leggi 
sociali. Non disconosce c e n i migliora-
menti fatti, ma vuole ohe il Qoverno a-
gisca sulle causo della condizione at­
tuale (approvazioni). 

Cavallotto invoca provvedimenti a tu­
tela delle classi agricole, e l'equità nei 
contratti agrarii. 

Il' seguito a domani. 

A T O R I N O 
sono festeggiatissimi gii sposi duchi d'Ao­
sta. Ieri grandi ricevimenti delle auto­
rità e del comitato delle dame; ed alla 
aera splendida luminaria fantastica. 

De Zeri)! irto_-riBita!o 
Il Martello di Verona riceve da un 

giovane romano che viaggia ora nel­
l'America del Nord una strana notizia 
che riproduciamo come un documento 
di allucinazione: 

« Scrivu vivamente impressionato. 
Ricorderai il commoventissimo... cancan 
funebre fatto intorno alla bara del de­
putato Rocco De Ziirbi, che si diceva 
morto di malattia di cuore appena scop­
piati gli scandali della 13anca Romana, 
nei quali il De Zerbi era seriamente 
compromesso. 

< É noto che 11 Do Zerbi era un mas­
sone di aito grado. Or bone : Tutte 
lo lagrime, le scene strazianti del oirai-
tero, la bara stossa, furono tanti epi­
sodi e comparse di una iodegnissima 
commedia, perchè Rocco DD Zerbi è 
vivo e vegeto, ed io che l'ho conosciuto 
perfettamente l'ho anche perfettamente 
ricouosciuio l'altra sera, in un Caffè di 
Charleston. 

« È dunque vero, verissimo, quanto 
si à affermato ai tompo della pretesa 
morte di Oe-Zerbi, che nella bara c'e­
rano dei sassi, e vorrei ohe l'autorità 
giudiziaria non fosse inceppata nell'a­
zione sua delia zampa massonica, per 
invitarla a riaprire la cassa dei preteso 
morto per vedere se il morto c'è ». 

Il Martello poi aggiune sotto : 

B-ilLi.'MiiBB! 

< La notizia dell' amico nostro non ci 
meraviglia: sapevamo già qualche cesa 
in proposito. 
'. « Ora sfidiamo l'autorità a smentirci, 
Esumate il cadavere dell'on. De Zerbi, 
se siete capaci di trovarlo, o poi chie­
dete informazioni alle Logge massoniche 
di Charleston » . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

il consolidamento dei canoni daziari 
verrebbe rinviato a novembre. 
Roma '/// — Nei <3Ìrco!i par­

lamentari corre voce elie il mi­
nistro del tesoro, ou. Sonuino, 
si m l'ebbe accordato con la Com-
mis'̂ ioiie parhunentaro per rin­
viare a novembre l'e.same e la 
discussione dei progetto di legge 
sul consolidamento decfanale 
del dazio consumo governativo. 

Il rinvio sarebbe determinato 
da considerazioni parlamentari, 
visto le contrarietà elio, attual­
mente, il progetto inooutrei'obbo 
a Montecitorio. 

E « ) t r a z l o n i d e l r e g a l o L o t t o 
avvenute il 13 luglio 180D 

Venezia 9 0 18 79 3t1 75 
Bari 71 48 34 47 6 5 
Frrenze 54 3 0 0 5 74 7 5 
Milano 6 3 7 3 88 ,53 7 
Napoli 3 2 5 2 66 IO 11 
Palermo 20 69 48 7 3 44 
Roma 3 3 31 77 .òO 6 
Torino 74 4 63 59 21 

Corrisre conasrculs 
Sete. 

Milano, i3 luglio. 

Il mercato odien.o passò con una di­
screta attività di domarjde, ma non ci 
apportò raugginr correnifzza negli af­
fari, risultando sempre diflicilmeute su 
perabiie il contrasto grande che si nota 
tra le pretese e le offerte, eccezione 
futta per le qualità classiche e pei titoli 
fini. 

Così molte trattative, se non caddero 
affatto, furono per lo meno rimandate 
alla settimana prossima, nel l 'attesa di 
ottenere dall'estero profferte forso più 
ragionevoli. 

(Dal Sole;. 

Bollettino della Borsa 
UI)It*E:, U luglio 1896. 

U e : i < l l t « 1 131ngl. 15 ingl. 
Ital. 5 »/, oonlanli 9:2.96 98,30 

• fine mese . . «3.- e3.l),i 
Obbligaiioni Asse Kcoiea 5 «/g 102.— 05.— 

O h b l l f f u z l u n l 
300.— 8 0 1 . -

" 1} "U Italiane ex . . . 286.'/, 2n6.'/, 
Fondiaria Banea d'Ibiia 4 % •190.— 4D0.-

. 4 •:, 491.— 495.— 
• 5 '1, Baneo di Napoli 380.— 400.— 

Ferrovia Udino-Pontebba . . . WO.— 440 -
Fondo Cassa Risp. Milano Ci,, 5 1 2 . - 612.— 
Praetito Hroviocia di Udine . . 102.- 102.— 

.%aBloul 
Banca d'Italia i . . 687. • 8 2 1 . -

» di [idino US. 1 1 5 . -
" Popolare Friulana . . . . VM. - 120.— 
< Cooperativa IJdineea . . 83.S0 3 8 . -

Cotonificio Udineae 1200.- 1200. -
3 7 6 . - 276.— 

Sodetit Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 
» Ferr. Meridionali. . . . «61.— 666.— 
« • Mediternuioo. . . 405.— 4 9 1 . -

C n i u b l e v a l u t e 
104.40 
128-'/, 
104.40 
128-'/, 128.'/, 
uass 

817. -
Àoatria e Banconote . . . • uass 

817. - ne.'U 
1 0 8 . -
2U.B3 

1 0 8 . -
2U.B3 

( • I t i m i I1IH|IUOCI 
Ghineura Farijp an coupons * • Bti.02 68,05 

Tendenza calma 

ANTONIO ANQEiLI gerent rospona abile 

lli''e U 

la tutti gli . S i n b U l n r ì o n t l d i b n s n ì , 
dolci e di mare, ai trova in vendita^ al bureau^ 
il SAPOLt CLQ Ò un aapoue Aiìiasiuin, composto 
col più puro olio d'oliva a con noatanza batan-
miolio. K imlicatiiaimo l'uso (ti questo supoao 
net lavacri gtonialiorì ed ftncbu al bagno, por 
atUnenlam l'aziono tonico-iletoniraf ciò che non 
fa la maggior parto dogli altri saponî  molti dui 
quali, benohò mascliorati eoa OÌQZZÌOU profutni, 
80110 però cuiiipoili di tutti i graafli possibili, 
ed irritano ìmmenaarnento la polle, Il vero 
Sapol ei vendo dalla Ditta prodnttrico A. BER­
TELLI 0 0-, Milano a L. l.IdC» il peiuo. più 
ceut 50 por il porto; tro pozzi L, 3 . S S S e 
12 pozzi L. l ^ . S O f fmnchi di porto. Ai me­
desimi pi'oizì, il Sapol Ri vondo in tutto le l<'ar-
macie, brogtierio, {'rofuiiiorio, Chiacagliorie, Ne­
gozi di Modo e 8tabilimouti di bugni. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano iVa tutti i surrogati 
di caii'ò, veudesi presso tutte le 
drogherie e uogoz\ iu colouiali. 

Deposito geueralo per la pro­
vincia e città presilo la ditta 

Fratelli Dorta. 

Vendita dì latte. 
La couducenlo della bottega sitii in 

Via Grazzano nella casa N. 48 avvina 
il pubblico che vende latte fresco, a qua­
lunque ora dei giorno, garaiuito puro 
a cent. 20 al litro, u, dietro ricliieata, 
lo porterà anolie a domioiiio. 

Tanto per la genuinità dei latte che 
per la pulizia e puntualità nulla lascierà 
a (lesidiirare. 

Nutro perciò iiducia di vonir onorata 
da numerosi clienti. 

Angela Montemezxo. 

ALBERTO RAFFAELL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE aCiJOLR DI VIENNA 

AAntG per molti anni lei doti, prof. S^etinli 
Visite e Gonsiilti dalle ore 3 alle n . 

U d i n o - Via Poioolle, h - t J d l n e 

Combustibile Economico 
Mattonelle di carbon fossile 

(marca Porla) a lire l.f!*0 al 
quintale. 

.Deposito presso .%. RoMtNW 
EJdiae. Piazzale Porta Venezia 
(PoscolJe). 

CARTEPER TAPPEZZERIE 
Sei MÌE Stabìlieiti del Fìtao 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il siŝ nor IjoronKu 
d'I^rlaudi di C/*ivltlule, con 
Deposito in Udine al negozio 
del .'3ìgnor Paolo Gasparilis iu Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli litie non 
avesse in Deposito, pres.so la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume puro la messa in 
opei-a di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

CON A CAI»0 
il comiu. C a r l o S a s l l o n e , medloo 
di S. tu. il f)o, ed i signori coinin. L u i s i 
C h i c r l c i i cavalier pi-of, R i c c a r d o 
T c t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C u c c i a i n p i , oav. prof. O . 
ì U a g n a u l , cav.dott.(%. < k u l r i c o « in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide rÌKultan/.e ottenute, hanno 
addottalo unanlmitill per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETAftìàE 

per la Gotta, Konella, Onlooli, Artrite 
spasmodica e deiorniftDtfl, reumatismi 
muscolari, disp»psi6, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Preinintn con S m c d i i K l i c d ' o r o 
e 2 d i p i o m t d ' o n o r e e con m c -
d u g p l l a d ' n r { $ e n t o al IV Congresso 
BOietitiftco interna!!ioiÌBlB Prodotti cliimioi 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Conoflsaionarin per l'Italir. A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutto le drogherie e 
fnrmacifl. 

Cantina sociale di Strà 
(3o<ilet& aaoaima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il depoilto filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
nascili in città si trova in piazza V. E . 
angolo di via Manin; servìzio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Batdan, 

j^lo! d-1 ripe • 
^ infallibile distruttore dui TOPI, ^ 
^ SORCI, TALPI!. — Raccomiindn.si fr 
^ porcbò non pericoloso par gii ani- ^ 

j ^ ranli doraesticì come la piistn ha- J^ 
M ileso e altri propuruti. Vendesi a ^ 
^ i.iro I al piic.C!) prosso i' Ufdcio ^ 
^ Aiiiiuini dui uiornalo « li l'riuii >. ^ 

Sr '̂ r ̂ r v v v ^ r 

ANTONIO FANNA 
U d i n e —• Via Cavour — U d i n e 

Al aert^sio òl Sna Maestà il S s 

Grande ussoriinianto cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico ed esclusivo deposito Jolia ce­
lebro Casa Johnson e 0 . di I^ondra. 

Aasortimonto cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio e confeziono di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

llicco assortimento di modolii dello 
primarie Case nazionali ed estere, se­
condo lo ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni, 

Modioità nei prezzi. 

La Polvere Rosea 
a base di ciilna 

Ire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0 . Cas-
Barini di Bologna, rinforza o preserva 
i donti dalie malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vendo presso l'Ufficio annunci dei 
nostro Giornale. 

kOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOfI 

D RANDE UEPOSITO IVI O B I L f 

L' amica Ditta GerOlaffiO ZaCei pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clitìiilelii d'aver assortito cstesamoutc i propri 
%lA^A'f/Lini d'ogni genere di .Mulilj|;i!e occorrenti 
in una casa. 

Camere da lotto da L. i 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in StolTa Miiiiiiia da » l i i O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

IH terali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
I.avoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in gl̂ nore. Rsfosissimo deposito cornici dorate. 
Priizzi Ja iwa temere csiicomiiza, lavoro e mlzio inappiitaliile. 

~ UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE ' 
»ooooooooooooooooooooooooooo« 

http://Altom.lla.10
http://749.il


IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amniiinistrazione del Gipm^le in Ud.î ĵ e 

)C9O0O0O00Ò00Q0O0OO0OOO 

imk StaliiliineRto Wpo-iéttPO-Tepapieo 
con a^yioàl̂ o locale p,er. la, cura K^EtPP (sis'tenta Worlshofen) 

DI l lEZÌONE MÈDICA ,\. P E R M A N E N Z A 

U D I N E 
Completo datiinott) ìdrolcranico — aperto lutto 1' anno — CON APPOSITO 

lOCAUÌi rm l,E APHUPAiHO;Nl SECONDO IL METODO DI CORA KNEIP' -
Uagiii'a VapiVeJ'b'agHi'61'lirici'go orali e parziii'i — sistena llUrtner un'oo in 

^•[tal>n - applicazioni elettriche eaterno, piieiirinterapùi, tpa^s tì^ii^ e^c., ,j 
Abbonamsnto speciale per cura non «iiAèfe fli j i o rn i ' aÓ! '— Clirji idficf s^ni-'. 

plica o n camera nel 0 stabilimento L B 50 al i^iorub,'id- senz^ c'apie^fl It- SiOO.i 
~ Cuia idro-elettrica eco. con camera L. 6 0 0 al ,giorno, ii); senaii c«i))er»,j 
L. 3.60. — Por btoogni od esigenze speciali jprezzi da convenirsi. — 'Lo Stabì- i 
1 nienio non tiene p'usione, ina U si può avere a pr4izi modicissimi Inello'vicino 1^ 
irmtg^iq, ed ioventu#l!nouto può venir servila anche in •cniilei'a 

Dr flametiico CaUigaris. 

»OOOOOOOOOOOOOOO@DOI3O0OOO)Ol 

Signore !!! 
ti j'iC'.J'ì—:.) ijJM î 'ili ';i"''ii7n !i lii'j-nr'—r? 

1 capelli di un calore b l a n d o d o r a t o sono i più belli perebé questo ridona 
al viso il fascino della bel'azza, ed » questo sisepo risponde spli mUdami nte l o 
n > « r ( i v > K l l « « n , • ', ' ' i " . 

ktmk wm% 
prepara ta dalla P r e m . Profa raer ia 

ANTONIO I.ONGEGA 
S. Sa lva tore , 4 8 2 5 - Venezia 

poiché con questa speciaìitii si dà ni capelli il più 
bello e naturale colore b l i »n* lo o r o di mod». 

Viene boi specjalmeiite raccotn niata a quelle 
Signore i di cui cap'lH biondi tendano td oscurarsi, 
mentre coU'nso 46lla 'addetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b l a n d o * r o . 

È'"anflhe da preferirsi alle alttw''tolti) »'i Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di ai uro alletto 0 la -più a buon morcito, non costando che solo 

j f L . • . « 0 alla hotiiglia eleitahteniente «onf»zionala e con ,relat va istruzione. 

Effetto Sicurissimo:- IHassimo buon mercato 
U r p o a l l » »H D U I ^ I C presso'l 'Attministrazione;dil giornale II Friuli. 

g^..^yk..^'^»jao»k»^yh.jw'^jF^ 

f- TOUB-TRipi l 
Preiniato all'Esposizione di P&rigi 1880 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , <4oro l . T u l | t e s^nza ab^nn pericolo 

fer gli animali domestici; da non confindersi colla pasta Badese chia :è pe­
ricolosa pei suddetti aiiimali. 

oi<p,|ig.ti|^S^.a1(>j^|i' 
Bologna, 30 gennaio 189Q. 

Dichiariamo con piacere ohe i | .signor A C o n s a n a u ha fallo ne' 
stri, Stabillinonti di miicioazione graiii, pilaturn ri.w, e fabbrica Pasie in q 
8y't;ma'; '<Ìue espeHiitóti del suo preparate dptlp, i ' ^0«IJ l» - ' t ) a i lp | l j - a , 
sito ùa 6 stato completo, ijou nostra piuni^ S0^^1'^ta|j^65 • \ ' ' • ' 

Ini lode 
FB,«,TEl(l,l POqQlOLl , 

Pacchetto grande L. i .O jB — Piccolo L. O . 5 0 . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso'l'ufficio annunzi del giornale e t i l i 

V H i n i b l >, Via dell! Prefettura N, 6. 
• ?* (' . ) .'• 

nti' no-
que-

'"r 

;ilj».!lSiIiiliqFft;|fiìt|^^9;dfiLjMo9(l9 riooDOsoiuta per ta le ovunque è 

della Corona l'Acqua 
preparata dalla premiata Frofameiia 

Aivromif) i,aivQG«A 
V E N E Z I A — S Salvatore , 4 8 a 2 - 2 3 - 2 4 - 2 5 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapelli e della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una dello solita tinture, possiede tutte 
fle facoltà dì ridonare ai cipolli ed alla barba il loro primiiivo e natumle colpre. 
p Essa è la pféfi ifapt«| .4 ( l i i t u f a p r o ^ p e s i s i v a t'he si conosca, poiché 
h a e i t a i t mM«ta l l^ f j ' uCTi tU- t? "la pellai a |» Bfanoliaria, m pochissimi gioriji fa ot-
y,énor| 4 P w l l l o| ',aila barbiSnil 4rfì»t»8;"Si«.c « e r o p e r K s t t i l t a . p i ù ' prefe-
H:lbìl-i alle altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
Sl;ou costando soltanto che 

" L i re DUE l a bott iglia 
! Trovasi vendibile presso l'tlftìcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
.Prefettura N'. 6. 

w lil||il|»IIÌll 

>QQOO0OQQOOOO0OO0O0OOOOOO0Oa 
Q 

L a v o r i ti()«^;ss;rniici e iiiiltlilicHKìuui d ' o g n i Q 
g e n e r e si eNegtili^'eoiio tubila t i p t i ^ r a l i a «lei Q 
faiort inl^; n firoKKi di tiflltu .c^|iveni(;{i|i%a* Q 

>OOOOOOOOOOOOOOOOOGO 

<n*nitnio l^'eniinviAftio 
Parttmtfi 

OA untHM 
M. 2 ' -
0. 4.150 
M-* 7.03 
D. I1,3S 
0. 13.20 
0. 17.B0 
D. 2 0 . » 

Arrlal 
VtfHlIXU 

0.06 
9 10 

10.11 
14.15 
18 JO 
2?.i5 
83.05 

'Partmsit 
DA VIIHBZIA 
DI le.OS 
0. '5.86 
n. lo.wi 
D. i4,ao 
M. 18.15 
P."I7.31 
0. 22 20 

(*) Quftite treno si ferma n Pordenone. 
(**) Pwte d> PerHnnoiie.  

iArritìi 
•t muffii 
. 7.46, 

, 10.15 

lè!68' 
28.40 
21.40 

2,85 

D à nolNII A iKì i rraBSA. DA t>OMt*SBA 'A UDIMR 

0. I>.5j •J . - 0. 8.S0 0.35 
D, 7.65 9.66 n . a 29 11.05 
0 10-,40 in.H 0., 14.39 , 17.ftJ 
D. 17.0» ID.IM 0. 1B,55 19..10 

2i*:0fi 0 . I7.!te 20.60 D '8.S7 
19..10 
2i*:0fi 

DA ODimi A POBTOeE. DA POl^YOQfti A'tmmi 
0 . 7.'i7 9.57 M. O.S'J 8.07 
M. 13.14 15.46 0, 1.1113 16.37 
0. 17.28 19.3ii M. 17.14 111.37 
Colnoldenzfi 

allo ora 10. 
ora lB.16 . 

— Da PorlogroarO p«r Venezia 
18 e 19.S2. Da Vonazla arrivo alle 

DA OABAASA A SPII.IMB. DA B P l M U a A OASADBA 
0 . 9.80 10.16 0. 7.66 8.46 
M 14.48 16.35 M. 1310 13.55 
Q. 19.15 20. 0 . 1-.S6 1H.36 

DA tiuunl A G1V1DALR DA CIVroAXJI A LD1K1 
M. d.lU ii.41 0 , 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10 2& 
M 11.80 I2.nl M. 12.29 13.--
0 . 16.40 16.07 (J. ia..t9 17 1 8 ' 
M. 19.4( 201? 0 ?0.3n 20 58 

DA ODINJI 
M. 2.66 
0. e.Ol 
M. 16.42 
0. 17 30 

A nu«8T> 
7.30 

Ì1.I8 
18.86 
20.47 

DA TRIIHTI 
0. 8.26 
0. 9 — 
0. 18;40 

. 17.45 !*• 

A .UDINI 
11.(17 
ia.6"i 
19.55 

1.30 

ORARIO Bai-LÀ XEAMVU A VAPORE 

Partenze Arripi 
DA Imma A 8, DAmn-i 

E. A.1 8,-r , .8.47 
R A. 11.20 la 10 
a. A'14^11 .16 43 
R A. 18.'-i- 19 52 

Partenze Arrivai 
DA a . D A N l l I A A UDINI 

6.45 R. A. 8 3 J 
, ll.lfi 3 T. 12.10 

13.5(1 R. A. I6..IÌ5 
IB.IO S. T. 19.35 

La Polvere losea 
a.bns<t di china 

p imManehire i denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

del l" Stabi l imento farmaceut ico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle mala t t ie cui vanno sogget t i 

Una scatola l i r e i 

Si vende presso l'IIffloio annunoi del 
nostro Giorna le . 

ISTANTiA-NEA 

•. Senza;bisogno d'operai e,con tutta 

facilita si può lucidai e ' irproprio ui(('' 

liig'io. -— Vdri_dèsr"(i)-oaso l'Amràij, 

nistrazione del < Friuli > al prezzo 

di t^ent. Hd» la Bottiglia. 

$$ig;.ii(or(e ! • 
I vostr i l'iooi non si sciogl ieranno più 

neapche cai fort i ca lor i ' del l ' ésfate ae 
f a r^ f i u so 'Sos tan te della 

YeramicoiatricB-
imuparattf^e 

dei' e a p e l l l 
praparata dai 

Bagnando prima l 
capaillTi colia 'lUtecio-
UncÉt 'ed abieeiandoli 
poi cogli appositi ar-
rìoolatun spedati in-
elusi Della sua ticatola 
si ottiene una per/etU e robns|^l^^rrlcclatura 
elegante e nel più breve tempo poBsibìle, man-
teneniloli iutatti per molto tempo. 

L'immenso Successo ottenuto 
è wna guranaicf, del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante aatoceio oon an« 
nessi doe arrioclatori spsoiali ed ìstrazione rela­
tiva: trovasi veodibile in Odine presso l'Àmnii-
nistrasione del Giornale II Friuiit a X^. S3.S<|.~ 

^ Brunitore istantaneo 01 
Q per 'pulire istantaneHmonte (|ua- ^ , 
g lunque metallo, oro. aigbnlo, pac- J j 

4 s foug, bronzo, ottone ecc Vendesi p 
" t ì al prezzo di Centesimi tà presso P ^ 

g' ' l'Uflicio Annunzi del Giornale il r* 

FRIULI, Udine Via della Pl'efBt^ O 
)JQ tnra num 8. S 

^Brunitore istantaneo if 

-fsffap iiKiHiill'llnHi. ,ì.\i .iirangr 
m?PfT 

WLEtE WM m If i Guardarsi dai calori estwi 
l'iiWMido la l'iii-a' flel'Ferm-'fiWftà toit 

•liquore grarjovoli^siolo ftt"''p,aJia.tó.,''r^,'i 
faoilincntc digerito dagli stfinpaolìi'itóù "' 
dc.holi. — È' il 'préfónto ''^er'ri'éiàstir'.,, 
luouto anche oooriomicaintente pefbhè j 
bastano fi botUglic per se'utìnle ìinu. 
gici (>tri;tti i-iiJo-
luuido il colorilo, fOLEIt.U',* 
il Imou umore, 
r.Ippolito, e 1(1 
for>:a, 

yiepa i\ Mm MM 
è il proiolipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, Icggetmeute 
alcalina, favorisce in modo meraviglioso 
la dige«tiouo più diCllcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
f l e ^ i i i a d e l i e %t>qiic d a t a v o l a . 

Gli effetti, i pr.pgt 9 le virJù iiinDmi?itBVq!.ì 
della (auto r inomata Acijua di 

sono divenuti o^p^ai inpontest^bill . E^sa è ^ p e f i o r e 
alle a l t r e t u t t e per la^ s^i'a ,,vera e rea le éfflca'cìa, 
pel r inforzo e e resc iu la del 

C a p e l l i e d e l l a B a r i n » . 

'Una volta priiviitn la sradopcra 'BemOTe. 
_ Lirù i « S S la Sottijlia 

IniJrossii e dett'agl q prejso la flUtji p ropr ie ta r i a 

I n s u a r c U a i dal le •niisiiiBduziouH~ctatedfli% 
. . . a tutt i I profonTieri e paiTUflohieri' 'la- vani i 

ACQUA CHin|i^Ìli;.-.|̂ ÉÌI±l . . . 1 
Deposito in I J t l f n e presso l ' A m m i u i s t r a ^ ó o e - d e l ' f e w r i & l e i ' ^ ' I l ' i R r l i i l l l » ' » 

••••«•••••••woiwwawèwéiwpii 

Le migliori tinlure fel m à t 
U N I Ì » I I « 

Nft l i i ie d a « J l t r è t r e n t i » 

l e N c g u o i ^ < i " t ' 

•Riè t̂ter4orS( m'^^tsM' 
RisloraW« IZei Cope«i Frmtti ^Riixi 

' Pire^iìle 
di,ANTONIO L0NGli,(3A -;"VeilMÌà 

QueSliP ptéparato sepzi^ easwj u ^ 
tifltuca, ridadt si capelli,, bionèbi. ì i» | 
loro primitivo dolo'i' nerbj'castagnO"e'i 

HcsK.»*- biondo: iinpe(lisce la^,ca(luta, rinferta 
il bnibo, e dà loro la morbideira-fe-ia-'ft'iicfi^zia della 
gioventù. Viene preferito da Intti perche di semplicissimài 
applicajione. — Alla bottiglta It. 8 . 

ACQUA CELEiBTE AFÎ ICAISIA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge .pBjPf^tJijijijute ryro capelli e barba senza lavarsi"'né'pri'Ali'né'uop'o l'6ti#. 
razione Ottnunb può* tingersi da sé impiegandovi 'meno di cinque minuti. L'appli-
cajiohe è duratura quindici giorni. 

Una boUùjHa in elegante asluécio ha la dxirata di 6 mesi e si vende o Ki. A. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per ile signore, poiché la pìù'< 
adatti, ha la virtù di tingere senza mucchiare la pelle come la maggior parte d i , 
similittiblnra'.in.atljC!tlBglì«,;'^ dijjpiù lascia i cjipell) pieghevoli comorprimà dell'o 
peraiìnWii; 'cfStiJer^èydéSe'ir'toro" mcidezza na.iurale. 

Alla scatola ii. A. 

C'KifclìHlE A l t E R I C A l V O 
T i n t u r a I n U o s m e t i o d . -~ Unica t inUra solida a forma Ai oosoatico, 

piafrrila ii qnnnte si trovano in (iommi?rcio ~ 11 Cerone americano è composto di 
midolla di bnr che dà forza al btt'bo dei capSlji' e ne evita la Caduta,' Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto ' ' • 

Ogni Cerane in elegante astuccio -si vende a l . . a . a o j 

Deposito in Udine 'presso l'Ufficio annunzi «lei giornale a I l i F I l I E I i l », Via 
Prefettura N. 6. 

4 f c V . « i * . - i . ^ ' # a i % £ > ^ l g s a * « ^ i i i « > « « s ^ ^ i « ^ ^ 

flUWiDÌ«lOE6ELSOil» 
Uno dei più ricercaiii prodotti per la toiletie^ è PAtjatia" 

di Pioti di Giglio e''<5el3om!ti!i LavJAù di '^ì iesrtbgdB ', 
é proprio dello più (j'olevoli. Essa.idg alla,j(tinta "t^f_^j', 
carne -quella morbidéijza, e quel véuiutato 'che paf;^,ji^n i 
siano che dei' 'più bsisgiornirdella gpjentù ,e (a S f i m ^ , 
macchie rosse. Qualunque signori): (e ^ifsfe, .iliiti lo et) 
gelosa della purezza del suo colonbi i fl(jffl,',BOi;rà''fite''a 
mepo dell'acijua di Giglio le Gelsoinino il cui uso din. 
venta ormai generale. 

Prezic: alla bottiglia I i i ' t . a o . ' 
Trovasi vendibile press.i l'Ufticio Anùlinii delGiofriala' 

IL FRIULI, ' Udine, vìa della Prelettura n. 6. 

«S>'Jl?«s9'to=5S«5ate>»i«i«!^^S»«^^ 
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